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R 
redazione… 
 

…in paese 

OK, siamo a 100…ma adesso? 
Ci siamo chiesti in Redazione come cele-
brare degnamente questo traguardo dei 
100 numeri, che anticipa di pochi mesi il 
vero decimo compleanno di IN PAESE, 
uscito per la prima volta nel giugno 2003. 
Cascava a fagiolo la Festa di San Rocco, in 
cui, non bastasse la carne al fuoco, abbia-
mo infilato un piccolo sondaggio autorefe-
renziale tra i lettori (per gli esiti riman-
diamo alle pagine SPECIALE SAN ROC-
CO 2013). 
Avevamo pensato di riesumare e ripropor-
re alcuni scritti che hanno segnato questo 
nostro percorso “centenario”, ma rischiava 
di essere noioso. Erano balenate altre idee, 
tipo riesumare gli argomenti più sentiti, 
ripubblicare qualche pagina storica, orga-
nizzare una piccola festa di compleanno. 
Alla fine, più concretamente e più sempli-
cemente, la nostra capa Elisa ha sentenzia-
to: “Scrivi qualcosa tu, che sei il Direttore, 
ma mezza pagina al massimo, che altri-
menti le gente si annoia e non legge”. E chi 
conosce la nostra capa sa bene che non si 
scherza. Eccomi qui ad obbedire. 
Anzitutto i ringraziamenti, doverosi e sin-
ceri, a tutti coloro che hanno contribuito 
alla storia di IN PAESE. Alla Pro Loco che 
ci ha sempre creduto, con l’ex Presidente 
Mauro Marzari prima e ora con l’attuale 
Presidente Elisa Bisognin. Ai componenti 
della redazione succedutisi negli anni, i 
cui nomi sono esposti a pubblico ludibrio 
in prima pagina. A chiunque abbia dato 
una mano, piegando i fogli freschi di 
stampa (e solo chi ha provato conosce il 
colore dei polpastrelli dopo la serata di 
piegatura), recapitando i pacchi nei punti 
di distribuzione, sostenendo con una 
sponsorizzazione, aspettando con trepida-
zione l’uscita, inviando scritti da pubblica-
re. Grazie a tutti! 
Poi c’è la faccenda dei bilanci: cosa vole-
vamo combinare e cosa abbiamo combina-
to? È quasi emozionante rileggere le parole 
con cui ci presentavamo nel numero zero 
di giugno 2003: a volte questi flashback 
scatenano la nostalgia per i bei tempi an-
dati, altre volte ispirano tenerezza per 
l’ingenuità della gioventù. Nel nostro caso 
quelle parole emozionano perché la riscri-
veremmo identiche oggi, perché già allora 
tracciavano esattamente il progetto che IN 
PAESE ha cercato di realizzare in questi 
anni. 
Estraggo solo qualche passaggio: “Questo è 
un foglio per parlare di Brendola, dove sia 
Brendola stessa a parlarne. (…) oggi IN PAE-
SE si sente la mancanza di uno strumento di 
informazione, divulgazione, incontro e con-
fronto. Uno strumento accessibile a tutti, libero 
da vincoli commerciali e da orientamenti ideo-
logici, aperto a qualsiasi argomento e ad ogni 

contributo (…). Unici limiti: lo spazio ed il 
tempo a disposizione. 
Più che per i Brendolani vorremmo che questo 
foglio fosse fatto dai Brendolani, diventasse 
una sorta di bacheca a cui ognuno possa affig-
gere il proprio messaggio, la propria storia, la 
propria idea. In altre parole, IN PAESE do-
vrebbe arrivare a scriversi da solo. 
Ci siamo riusciti? La mia idea ce l’ho, ma 
lascio in sospeso la domanda. 
Infine c’è la faccenda delle prospettive fu-
ture: e adesso che siamo arrivati a 100, che 
si fa? Qui bisogna scegliere se spararle 
grosse, sguainando idee più o meno reali-
stiche, o se procedere con cautela. Siamo 
sempre stati per la cautela: pertanto, per 
prima cosa, ora che siamo a 100 vediamo 
di arrivare a 101. Ma siccome le idee non 
mancano cercheremo di afferrarle e met-
terle sul tavolo una alla volta, con calma, 
sfruttando la conoscenza e la confidenza 
reciproca che ormai si sono create tra il 
paese e IN PAESE, dando voce a nuove ri-
sorse in ebollizione, come il gruppo NOI 
INSIEME e i giovani in genere, potenzian-
do canali già ben sperimentati, come quel-
lo con le scuole, valorizzando le ricchezze 
nascoste nel nostro territorio e tra la nostra 
gente, ascoltando i suggerimenti dei lettori 
e stimolandone la partecipazione. 
Fino a quando? Mettiamola così: finché ne 
avremo voglia e tempo ed energie, finché i 
negozianti continueranno riferirci, con una 
punta di rimprovero, che i clienti stanno 
aspettando IN PAESE, finché i lettori con-
tinueranno a mandarci insieme alle lettere 
il loro appoggio ed apprezzamento, finché 
riusciremo a dare spazio ad argomenti 
come quello dell’articolo che segue. 
Finché avremo l’impressione che, se IN 
PAESE venisse a mancare, qualcuno senti-
rebbe quella mancanza. 

(La Redazione - Alberto Vicentin) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/03/13) e pubblichiamo:  

Una via che non c’è 
È successo. Potrebbe succedere anche a 
Brendola che qualcuno perda la residenza. 
La realtà dei fatti si incarica crudamente di 
far presente i motivi di una sofferenza so-
ciale imprevedibile nelle dimensioni e pa-
ragonabile solo agli anni tristi della guerra 
e del dopoguerra. Perdi il lavoro, … non 
riesci a pagare l’affitto; … devi lasciare la 
casa … e non sai dove andare. Comincia 
così il tuo peregrinare presso parenti, ami-
ci, conoscenti, … ostelli, organismi carita-
tevoli. Con grande sofferenza e difficoltà, 
visto il sovraffollamento del momento, 
trovi forse dove “dormire”, ma non trovi 
dove “abitare”. All’indirizzo precedente 
non ti trovano e … ti cancellano. Tu “non 
esisti più!” Ai problemi che già hai se ne 
aggiungono altri. Ti scade la carta 

d’identità o la patente? Se non hai la resi-
denza, non puoi rinnovarla. Non puoi 
iscrivere i tuoi figli a scuola. Ti cancellano 
dall’elenco di coloro che usufruiscono 
dell’assistenza sanitaria di base. Hai biso-
gno del medico e di medicinali? Te li pa-
ghi, tutti. Sei comprensibilmente arrabbia-
to con il mondo e vorresti, con il tuo picco-
lo voto, cercare di cambiare la situazione? 
Non puoi; ti hanno cancellato dalle liste 
elettorali! Vorresti partecipare al bando 
comunale che mette a disposizione alloggi 
popolari? Non lo puoi fare, se non hai la 
residenza! Qualche ente emette un bando 
per un posto di lavoro, di qualsiasi tipo? 
Tu non puoi partecipare! Quale pur volen-
teroso imprenditore assumerebbe un indi-
viduo di cui non sa l’indirizzo di casa o, 
ancora peggio, porta sul suo documento di 
identificazione la famigerata sigla S.F.D. 
(senza fissa dimora)? Perdere la residenza 
è la morte civile. E quante sono le persone 
che hanno queste difficoltà oggi? La cro-
naca si impegna ad aggiornare, quotidia-
namente, la lista di chi ne rimane coinvol-
to. E quanti altri, la maggioranza, non ar-
rivano alle pagine dei giornali e alle rubri-
che televisive e radiofoniche! Siamo in 
piena emergenza sociale; ma soprattutto 
siamo in piena emergenza umana. Ogni 
persona che incappa in queste difficoltà 
viene scossa, fin dalle fondamenta, nel suo 
equilibrio di relazioni ed affetti. Di fronte a 
tale problematica, si può fare qualcosa? 
C’è la possibilità di dare una mano a chi 
potrebbe trovarsi in tale difficoltà? Una 
proposta c’è: creare una via che non c’è! 
Non è una battuta! Si tratta di aggiungere 
nel registro comunale dell’elenco delle vie, 
una via “fittizia”, dove accogliere coloro 
che si trovano ad avere perso , momenta-
neamente, la residenza. Non costa nulla! È 
sufficiente una delibera del Consiglio Co-
munale che istituisce tale via. Farlo figura-
re residente in tale via eviterebbe un sacco 
di complicazioni a chi già ne ha molte, evi-
tandone la morte civile e mantenendolo 
cittadino a tutti gli effetti. Questo solo fat-
to, sarebbe un segno di una società attenta 
alle attuali problematiche e che si attiva 
per risolvere le difficoltà di chi più ha bi-
sogno. Avremo pensato anche a un nome 
da dare a questa via: Teresa di Calcutta. 
Ella è, nella società contemporanea, un 
luminoso esempio di accoglienza e di at-
tenzione nei confronti di chi si trova in dif-
ficoltà. Chi più di lei ci può insegnare il 
vero significato di “prossimità”? 
L’incontro è stato sicuramente informale, 
ma ne abbiamo parlato al sindaco Ceron. 
Ha preso nota e ci ha promesso che avreb-
be portato la nostra proposta in Giunta. 
Anche a lui abbiamo sottolineato come sa-
rebbe un bel segno di sensibilità civile e di 
avveduta saggezza mettere a disposizione 
“una via che non c’è” a chi invece nella 
difficoltà c’è. 

(Comitato operativo “Caritas”, 
Unità Pastorale di Brendola) 
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SPECIALE SAN ROCCO 

2013 
 

…in paese 

In queste pagine i testi sono accompagnati da 
foto sparse, pescate a campione durante la festa. 

Grande successo per gli eventi 
di S. Rocco 

Il calendario ricco di eventi che ha caratte-
rizzato il fine settimana dedicato alla festa 
patronale di San Rocco ha riscosso gran-
dissimo interesse, attirando a Brendola un 
numero inatteso di visitatori. La serata di 
giovedì 28 febbraio è stata centrata sulla 
figura di San Rocco, grazie all'interessante 
conferenza tenuta da don Antonio Maran-
goni e Xavier Robusti all'oratorio di Ma-
donna dei Prati. Le iniziative sono prose-
guite poi il venerdì 1° marzo, con il concer-
to di solidarietà organizzato nella Chiesa 
parrocchiale di San Michele. La serata, che 
ha visto esibirsi i cori "I Musici", la piccola 
corale "Nuovi Orizzonti", il coro "La Setti-
ma Nota" e Roberto Balbo e la sua Band, è 
stata l'occasione per raccogliere fondi, de-
voluti interamente alla Caritas di Brendola 
. Grande partecipazione di pubblico e 
soddisfazione per i lavori presentati dagli 
studenti dell'istituto comprensivo Galilei e 
dalla scuola dell'infanzia, rimasti aperti 
nelle giornate di sabato e domenica. Una 
bella occasione per venire a contatto con la 
realtà scolastica e le diverse proposte di-
dattiche offerte dagli istituti di Brendola. 
Così la dirigente dell'istituto comprensivo, 
Annapia De Caprio: "Un sentito ringra-
ziamento all'Amministrazione Comunale 
che è sempre presente e molto attenta ai 
bisogni della scuola. Un ringraziamento a 
tutto il personale della scuola che con de-
dizione ha permesso la realizzazione di 
questa manifestazione. La competenza 
professionale e umana dei docenti è stato il 
punto focale che ha permesso tutto 
ciò.”Per la prima volta, anche grazie al 
particolare interessamento del sindaco Ce-
ron, è stato possibile riunire in un unico 
evento i rappresentanti della maggior par-
te delle associazioni brendolane, che si so-
no "messe in mostra" all'interno della pale-
stra nella giornata di domenica 3 marzo. Il 
sindaco stesso ha poi premiato l'associa-
zione IOD, per l'importanza e l'impegno 
profuso sul territorio per la tutela delle 
persone svantaggiate. 

Di seguito riportiamo tutte le asso-
ciazioni che hanno partecipato alla 
manifestazione:  

 Pro Loco di Brendola 

 Alpini di Brendola e San Vito "in-
sieme per la comunità" 

 SOGIT "aiutaci ad aiutare" 

 C.A.I.. "la montagna è fatta per tutti, 
non solo per gli alpinisti: per coloro 
che desiderano il riposo nella quiete 
come per coloro che cercano nella fati-
ca un riposo ancora più forte" 

 Unitalsi "aiutare per essere aiutati" 

 Comitato Andos "potranno tagliare 
tutti i fiori ma non fermeranno mai la 
primavera" 

 La Bottega Teatrale "buona vita" 

 Caritas di Brendola "promuovere 
alla prossimità" 

 AIDO e FIDAS "la gioia di donare si 
può provare solo donando" 

 ACAT "cambiare stile di vita" 

 Centro anziani di Brendola "la no-
stra esperienza al servizio di tutti" 

 IOD " vicino ai giovani disabili e an-
ziani in difficoltà assistendoli moral-
mente guidandoli a bussare alle porte 
giuste" 

 Noi Insieme "aggregazione giovanile" 

 Polisportiva Brendola "lo sport è vita" 

 Coldiretti "la generosità della terra l’amore 
dell’uomo portano il cibo che ogni uomo ha 
diritto di avere nella sua mensa" 

 Il Senso della Vita "sosteniamo la ricerca 
pediatrica" 

 ANGET " tenace infaticabile silente" 

 Protezione Civile Orsa Maggiore "cura 
dell'ambiente e delle persone" 

 Comitato genitori  
Si ringrazia inoltre l'Associazione Artigia-
ni, che si è occupata di allestire la manife-
stazione "Mestieri in Piazza" 
Per rendere da subito fruibile per la citta-
dinanza la nuova Sala Polifunzionale, 
inaugurata nella mattinata di domenica, 
l'Assessorato alla Cultura ha organizzato 
al suo interno la mostra fotografica "Uno 
sguardo al passato", retrospettiva su Bren-
dola negli anni '50 curata da Vittorio Ma-
ran. Successo di affluenza anche alla tom-
bolata, curata dall'Associazione Noi In-
sieme, che grazie alla vendita delle cartelle 

ha permesso di raccogliere ben 561 euro, 
anche questi devoluti alla Caritas. I golosi 
premi sono stati gentilmente donati da al-
cuni produttori brendolani: panificio Ca-
stegnaro, pasticceria Sweet Meeting, 
azienda agricola Chiarello, Danilo Menon, 
Bioagriturismo Acco, Agriturismo da Polo, 
Apicoltura Serena. Ritmo e passione per i 
giovanissimi gruppi di ballo hip hop che si 
sono esibiti domenica, il primo formato da 
ragazzi delle scuole elementari e il secon-
do delle medie. Sempre domenica si sono 
sfidati 16 giocatori per il torneo di Forac-
cio. Grande entusiasmo per la finale, di-
sputata dalle coppie formate da Fausto 
Zorzetto e Diego Canevarollo, che alla fine 
si sono aggiudicati la vittoria, e da Anto-
nio Polo e Giuseppe Bedin. Si sono svolte 
poi le premiazioni del tradizionale concor-
so di San Rocco, organizzato dalla Pro-loco 
e dall’Assessorato alla Cultura, che ha 
coinvolto 6 classi degli istituti Galilei e Bo-
scardin nella realizzazione di lavori ed 
elaborati a tema, che per quest'anno era 
"Brendola si trasforma", premiando l'ade-
renza al tema proposto e l'originalità degli 
elaborati. 
Le classi vincitrici sono state: 
1° classificato: 2A Galilei con il lavoro "Il 
vecchio ed il nuovo" 
2° classificato: 1A Galilei con lavoro "Dal 
Letamaio al composter, storia della spaz-
zatura brendolana" 
3° classificato: " A-B-C Boscardin con 
"Nuove forme del vivere, lavorare e abita-
re il territorio" 

(Amministrazione Comunale 
Pro Loco Brendola) 
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Ringraziamenti per la festa pa-

tronale di S. Rocco 
È stato davvero un successo inaspettato. 
Volevamo animare la nostra festa patrona-
le e ci siamo riusciti. Abbiamo lavorato 
tanto, e dico abbiamo, perché diverse sono 
state le realtà che si sono unite per concre-
tizzare tutte le attività che si sono svolte a 
San Rocco: la Pro Loco, fulcro e punto di 
riferimento per il coordinamento; le scuo-
le, che grazie alla nostra Dirigente e al 
corpo docente vulcanico, hanno letteral-
mente riempito di attività e di lavori le 
scuole; i dipendenti comunali, la parroc-
chia e tutte le associazioni. L’adesione di 
24 associazioni dimostra che qui a Brendo-
la è presente una realtà associativa impor-
tante, che ha voglia di dimostrare che c’è e 
che lavora. Lo spirito era quello di far co-
noscere tra loro i volontari e di farli cono-
scere ai brendolani. E posso dire con sod-
disfazione che ci siamo riusciti. Quando il 
Sindaco ha espresso la volontà di organiz-
zare la festa del Volontario, ho accettato 
con piacere di partecipare all'organizza-
zione, e devo dire che ho trovato grande 
disponibilità da parte di tutti, e questo fa 
lavorare più volentieri. Difficile nominare 
tutti senza dimenticare qualcuno, ma è 
doveroso ricordare il gruppo di lavoro che 
abbiamo formato con alcuni rappresentan-
ti delle associazioni: Elisa Bisognin (Presi-
dente della Pro Loco), Mirko de Peron 
(AIDO), Rossano Zaltron (Gruppo Alpini 
di San Vito), Giulio Cicolin (Polisportiva), 
Maurizio Veronese (Noi insieme). 
Quest’ultima associazione genitori-figli 
merita un plauso particolare per la realiz-
zazione del manifesto della festa e per la 
gestione della tombolata (compresa la rea-
lizzazione del tabellone). Un ringrazia-
mento particolare va a Vittorio Maran, con 
il quale abbiamo organizzato la mostra con 
le foto di archivio presenti in Comune, che 
aspettavano solo di essere valorizzate ed 
esposte. Se vi è sinergia tra le diverse real-
tà presenti sul territorio, quando la mani-
festazione è conclusa ci si sente sicuramen-
te stanchi per il lavoro svolto, ma soddi-
sfatti e consapevoli dei legami creati, che 
danno e daranno i loro frutti. 

(Assessore alla Cultura  
Barbara Tamiozzo) 

 

Mostra fotografica Brendola 
Storica 

Vista la curiosità, l’interesse e le emozioni 
suscitati dalla Mostra fotografica “Uno 
sguardo al passato, retrospettiva su Bren-

dola negli anni '50", ricordiamo che pros-

simamente la mostra proseguirà all'interno 

della Biblioteca Civica e intanto vi ripro-

poniamo qui a fianco la foto del luogo mi-

sterioso (com’era ieri), con la relativa so-

luzione (com’è oggi). 
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Il sondaggio del n° 100 
In occasione dell’uscita n° 100, IN PAESE 
ha promosso un piccolo sondaggio tra i 
propri lettori, che è stato proposto durante 
la Festa di San Rocco presso lo stand della 
Pro Loco. Erano stati predisposti dei mo-
duli con poche semplici domande: 
1) Leggi spesso IN PAESE? 
2) Cosa ti piace di IN PAESE? 
3) Cosa non ti piace di IN PAESE? 
4) Cosa vorresti trovare il più su IN PAE-
SE?  
5) Quale articolo ti ha più colpito nella sto-
ria di IN PAESE? 
Annotiamo intanto che alla prima doman-
da tutti i partecipanti hanno risposto 
all’unanimità di SÌ: d’altra parte c’era da 
aspettarselo, solo i lettori più fidati si 
prendono la briga di compilare un modulo 
del genere nel mezzo di una festa paesana. 
E non poteva mancare una strigliata: qual-
cuno lamenta che il mensile si trova a fati-
ca e che bisognerebbe farne più copie. Co-
gliamo allora l’occasione per ricordare a 
tutti che IN PAESE ci si può ricevere gra-
tuitamente via posta elettronica (iscriven-
dosi alla mailing-list: inpaese@libero.it) e 
si può scaricare gratuitamente dal sito web 
della Pro-Loco (www.prolocobrendola.it). 
Quanto alle altre domande, ecco cosa ab-
biamo raccolto. 
Ai lettori piace: 

 quasi tutto 

 tutto (3) 

 la schiettezza 

 notizie locali e commenti da parte delle 
persone che si interessano del paese, 
avanti così 

 articoli sulla storia, la cultura, la scuola 

 tutto quello che c’è scritto è interessante 

 in genere tutto 

 un po’ tutto (2)  

 le cronache 

 i vari argomenti trattati 

 gli articoli dei ringraziamenti o che por-
tano a conoscenza di cose del paese che 
molti non sanno 

 le beghe politiche 

 gli articoli di tipo storico 

 le comunicazioni 

 è popolare 
Ai lettori non piace: 

 troppa politica 

 è già bello avere uno strumento informa-
tivo, col il tempo qualcosa si può miglio-
rare con l’apporto della gente e proposte 

 le stupidate politiche 

 la politica dei battibecchi 

 niente, lo lascerei così 

 troppe idee di pochi portate a “maggio-
ranza”: tanti in silenzio pensano in modo 
diverso 

 gli articoli lunghissimi di chi scrive di 
politica, si rischia non vengano letti tutti 

 le critiche dei Brendolani quando non 
sono costruttive, e la pubblicità troppo 
cara! 

 la politica 

 gli spazi che rubano quelli che si odiano 
o litigano attraverso la polemica 

 a volte qualche lettera politicizzata 
(troppo) 

 le troppe polemiche tra i gruppi politici 
che spesso non dicono niente di utile 

 si deve parlare di più degli over 70 

 non rilegato 
I lettori vorrebbero trovare in più: 

 più articoli sulla scuola 

 più articoli collegati all’amministrazione 
e cittadinanza e proposte per il paese per 
rendere più vicino il rapporto pubblico 
privati 

 attività ed eventi 

 curiosità su brendola a 360° 

 che si parlasse di più del Comune 

 più notizie e meno politica 

 storia locale, ambiente locale, natura, 
persone 

 più belle notizie 

 le cronache 

 narrativa 

 un po’ di gossip 

 i personaggi “popolari” locali, gente che 
ha una storia particolare sulle spalle, 
senza essere figure istituzionali 

 più cose sociali 

 più notizie sugli sport 
L’articolo che ha colpito è: 

 intervista alla dirigente scolastica 

 tanti, difficile scegliere 

 tanti 

 la storia di Brendola 

 quello sui luoghi storici, negozi ed altro 
della nostra cultura 

 quello che riguarda il paese di brendola 

 quelli del mio papà 

 sono quasi tutti interessanti 

 le cronache di Don F. Cecchin 
sull’Incompiuta 

 l’articolo del sig. Meneghello Stefano 
 
Ringraziamo i partecipanti al sondaggio e, 
se altri vogliono dire la loro, basta scriver-
ci. Di tutto cercheremo di far tesoro. 

(La Redazione) 

mailto:inpaese@libero.it
http://www.prolocobrendola.it/
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (15/02/13) e pubblichiamo: 

La triplice cinta a Brendola (at-
tualmente chiamata “ la Trea”) 

 
 

 
Il simbolo della TRIPLICE CINTA (in alto: 
versione più comune; sotto: variante con i 
segmenti diagonali) è molto antico, pre-
sente in tutto il mondo e ritrovato persino 
presso civiltà preistoriche e megalitiche. 
Un esempio si trova nel museo archeologi-
co di Bergamo risalente all'età del bronzo. 
Triplice è la cerchia druidica delle mura 
dei Celti e nella Bibbia troviamo menzio-
nati i tre cortili cinti da pietre del tempio di 
Salomone, ma anche la Gerusalemme Ce-
leste con dodici porte mostra il medesimo 
schema. Nel medioevo si trova in varie 
versioni nelle cattedrali gotìche e venne 
adottato dai Templari che lo usavano per 
contrassegnare dei luoghi di particolare 
sacralità tellurica. La si ritrova spesso inci-

sa sia in orizzontale, sia in verticale, sui 
muretti e sulle soglie dei gradini delle 
chiese medioevali fino al XIII-XIV secolo. 
Per concludere il discorso sulla Triplice 
Cinta, va infine notato che, come spesso è 
accaduto con altri simboli esoterici, lo stes-
so è stato ampiamente utilizzato nei secoli 
come schema di gioco, e come tale e pre-
sente sul retro di molte scacchiere. Il nome 
più comune di questo gioco, in italiano, è 
"filetto", ma è conosciuto anche come Mu-
lino, Mulinello, Smercilo (dal latino Merel-
lus, pedina) oppure (dal numero tre) Tris, 
Trex, Tria, Trea (come la chiamiamo noi) 
ecc. Questo gioco sembra essere molto an-
tico, databile addirittura al 1400 avanti cri-
sto. Esemplari di tavole per il gioco della 
TREA sono stati trovati in tutto il mondo: 
Nelle rovine della città di Troia, inciso nel-
le tavole delle navi Vichinghe, nell'acropo-
li di Atene, nello Sri Lanka e anche in Ci-
na. E Brendola non è da meno perchè que-
sto simbolo della Triplice Cinta si trova in 
tre parti del paese e nei posti più antichi di 
seguito descritti:  
- al lato destro della chiesa di Madonna 
dei Prati, messo in evidenza da Mons. Don 
Mario Dalla Via, durante i lavori di ristrut-
turazione della chiesa; 
- nella muretta sopra l'arco sovrastante Via 
Ferruccio Marzari che collega la casa ve-
scovile con il terreno sovrapposto; 
- su uno sperone di roccia, lungo il percor-
so vita sui Monti Comunali, prospiciente 
la vallata di S.Valentino.  
Forse era anche un segnale di come era di-
fesa la Rocca dei Vescovi, appunto, circon-
data da tre cinta di mura. Questo simbolo 
della TREA è ancora presente sul retro del-
la tavola del gioco della Dama. 

(Igino Zimello) 
  

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/03/13) e pubblichiamo:  

Anniversario 

 
Quest’anno vengono ricordati i 70 anni 
dalla prima pubblicazione del famosissimo 
“Piccolo principe”, scritto da Antoine de 
Saint-Exupéry. Per celebrare questa ricor-
renza la libreria per bambini e ragazzi 
“Galla Girapagina” di Vicenza ospiterà in 
vetrina, nelle prossime settimane, una se-
rie di piatti in ceramica magnificamente 

decorati dai ragazzi della classe quinta del 
plesso Giustiniani di Vò. È il risultato – che 
abbiamo potuto ammirare all’interno 
dell’evento “La scuola si mostra” a San Roc-
co – di un’esperienza laboratoriale sul te-
ma del “Piccolo principe”. Alunni, inse-
gnanti e gli attori della compagnia Ensem-
ble Vicenza teatro ne hanno condiviso lo 
spirito e i contenuti. Ottimo lavoro ragaz-
zi! 

(Istituto Comprensivo Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (13/02/13) e pubblichiamo:  

Il piano neve è entrato in fun-
zione correttamente 

In occasione dell'abbondante nevicata di 
lunedì scorso il piano neve, che scatta già 
quando vengono raggiunti i 5 cm di neve a 
terra, è entrato in funzione senza intoppi, 
grazie alla preziosa collaborazione di tutte 
le attività e le persone coinvolte: Bisognin 
Lorenzo, Andrea e Moreno, Ghiotto Arri-
go, Chiarello Mauro, Rigolon Rudi, Guar-
da Renato e Giordano, Marini Gianni, i 
tecnici comunali Negri Denis e Magnabo-
sco Federico, il personale della cooperativa 
Il Gabbiano e il personale della Protezione 
Civile. Il sindaco Renato Ceron: "Voglio 
porgere un sentito ringraziamento a tutte 
le persone che si sono impegnate per fron-
teggiare la nevicata, lavorando dalla mat-
tinata fino a notte inoltrata, per poi ri-
prendere alle 4 di mattina, limitando i di-
sagi per tutta la popolazione di Brendola". 
Gli unici ritardi nella pulizia delle strade 
sono stati riscontrati sui tratti di compe-
tenza provinciale, data la grande quantità 
di neve da rimuovere, che hanno richiesto 
l'intervento di alcuni mezzi comunali. Si 
ricorda comunque che da parte delle am-
ministrazioni pubbliche è richiesta la col-
laborazione di tutti i cittadini, per la puli-
zia dei marciapiedi davanti alle proprie 
abitazioni. Inoltre, per motivi tecnici, risul-
ta impossibile agli addetti ripulire i tratti 
di strada dove ci sono macchine parcheg-
giate. 

(Ufficio Segreteria) 

 

 
NUOVA APERTURA A BRENDOLA 

VIA ORNA 9/C (DIETRO IL DEPOSITO LUXY): 
SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI -

AUTOCARRI FINO A 35Q.LI – MOTO –
MOTOCICLI - MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE -

QUAD 
PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 OPPURE 

AL SITO WWW.REVISIONIONLINE.COM 
AUTOFFICINE CONVENZIONATE A BRENDOLA 

DOVIGO ERNESTO –FOLETTO LUIGI 

BOMBONIERE Laura 
 

Vendita di Bigiotteria, Articoli da 
Regalo, Bomboniere, Incorniciatura 
Quadri. Prenota da noi le bombonie-

re per il tuo matrimonio riceverai 
uno SCONTO del 10%. 

 
APERTURA NUOVA SEDE IN VIA 

ROSSINI,12, A FIANCO 
TABACCHERIA CHIODI 

www.bombonierelaura.com 
Tel. 0444/601938 

http://www.revisionionline.com/
http://www.bombonierelaura.com/
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (28/02/13) e pubblichiamo:  

Parco giochi in Via Scamozzi – 
Vo’ di Brendola 

“All’inizio dell’estate, quando le giornate 
si allungano, l’aria diventa più calda, le 
famiglie riscoprono il piacere di uscire di 
casa dopo il lavoro, oppure dopo cena, per 
fare una passeggiata e soprattutto per por-
tare i figli al parco. Qui a Brendola fortu-
natamente abbiamo più di un parco giochi 
dislocati in vari punti “strategici” del terri-
torio comunale. Per quanto ci riguarda, 
nella frazione del Vo’ dove abitiamo, ab-
biamo constatato alcune disfunzionalità di 
qualche giostra. Trattandosi nel nostro ca-
so di una zona abitata per lo più da fami-
glie giovani con bambini piccoli aventi 
un’età media pre-scuola materna, ritenia-
mo che alcuni punti gioco non siano pro-
priamente adeguati a tutte le età. 
Siamo consapevoli che un parco giochi 
comporta dei costi però ci sembra utile 
suggerire alcune semplici modifiche per 
rendere fruibili le giostre anche ai bambini 
più piccoli. Alcuni esempi: l’inserimento di 
un’altalena con seggiolino per bambini 
piccoli, sostituzione della scala dello scivo-
lo ora formata da pioli tondeggianti con 
gradini piani, una base dello scivolo non 
di metallo ma di altro materiale. L'estate 
scorsa nelle giornate più calde per scende-
re dallo scivolo si rischiava una ustio-
ne.Vogliamo quindi chiedere al Comune 
l’eventuale possibilità di rivedere alcune 
giostre, o parti di queste, per renderle fa-
cilmente fruibili anche ai più piccoli (2-3 
anni). Tuttavia, volendo riconoscere quan-
to sin ora è stato fatto dalle autorità locali 
in termini di infrastrutture pubbliche per i 
nostri bambini, è opportuno sollecitare tut-
ti gli utilizzatori ad aver maggior rispetto 
del bene pubblico. A fine estate, purtrop-
po, si deve fare i conti con gli atti vandalici 
compiuti da chi non è più bambino, per cui 
ci ritroviamo con un cavallino divelto, le 
altalene parzialmente saccheggiate, la gio-
stra che gira riempita di scritte oscene: in-

somma....... chi ne ha più ne metta. Al ri-
guardo, “In Paese” aveva già trattato 
l’argomento ad Ottobre scorso 
nell’articolo: “Un nor-MALE Sporco Gio-
chi”: ringraziamo la Redazione per quanto 
scritto aggiungendo che, anche noi in 
quanto “vicini” del parco giochi, abbiamo 
più volte chiesto ai non più bambini di ri-
spettare le giostre, senza avere successo. 
Questo scritto quindi, vuole rinnovare 
l’invito a tutte le persone a fare ritorno al 
proprio senso civico. Ai “BAMBINI ME-
NO PICCOLI”, quasi adulti, che frequen-
tano i parchi giochi come punto di ritrovo 
serale, vogliamo rivolgere l’invito a ritro-
vare il divertimento senza dover distrug-
gere qualcosa o trasgredire qualcosa. Vo-
gliamo invitare le persone a rispettare 
quanto ci viene dato affinché anche i bam-
bini che verranno possano trovare i bellis-
simi spazi gioco che abbiamo avuto noi. 
Un grazie sincero per l’attenzione. 

(Michela Vantin & Daniela Burato) 
 

 

la biblioteca… 
 

…in paese 

 Serata premiazione 
Il 17 marzo alle 20,30 presso la Sala consi-
liare del municipio di Brendola si svolgerà 
la premiazione della XIV edizione del con-
corso di poesia promosso dall’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Brendola , in 
collaborazione con il Comitato per le atti-
vità culturali della Biblioteca Civica. La se-
rata vedrà la partecipazione di Piergiorgio 
Piccoli e l’accompagnamento musicale del 
Maestro Francesco Veronese. Il tema pro-
posto quest’anno era ”Il tempo breve. 
Nell’era della frenesia: la fine della memo-
ria e la morte dell’attenzione”. I premi 
consisteranno in buoni per l’acquisto di li-
bri. Serata ad ingresso libero.  

(Samantha Santoliquido) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/03/13) e pubblichiamo:  

Uno, due, tre, quattro… Cene-
rentola! 

Le classi quarte delle scuole scuole prima-
rie di Brendola si sono esibite giovedì 28 
gennaio in un frizzante spettacolo teatrale, 
seguiti per l'occasione da Mattia Bertolini 
della compagnia Teatro di Sabbia. Lo spet-
tacolo era inserito all'interno del Progetto 
Lettura per l'anno 2012/2013 promosso 
dall'Assessorato alla Cultura. Ogni classe 
ha messo in scena una sua originale rein-
terpretazione della classica favola Cene-
rentola. Così l'assessore alla Cultura, Bar-
bara Tamiozzo: " Mi è piaciuta molto l'im-
postazione data da Mattia all'allestimento, 
che ha messo tutti gli attori sullo stesso 

piano dando a tutti la stessa dignità. Non 
c'è stata una sola Cenerentola o un solo 
Principe Azzurro, nessuna prima donna, 
ma tutti si sono sentiti coinvolti e tutti pro-
tagonisti. Ringrazio come sempre tutte le 
maestre che hanno seguito il progetto con 
la consueta passione e grande impegno" 

(Assessore alla Cultura, Barbara Tamiozzo) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (20/02/13) e pubblichiamo:  

Dal Comune un contributo 
fondamentale per la scuola 

dell’infanzia 
Anche per il 2012, appena terminato, 
l'Amministrazione comunale di Brendola 
si è impegnata in maniera importante per 
garantire a tutte le famiglie, specialmente 
quelle maggiormente svantaggiate, la pos-
sibilità di usufruire di un servizio impor-
tantissimo come la scuola per l'infanzia. Il 
Comune infatti, per far fronte al periodo di 
sofferenza economica che affligge molte 
famiglie, ha incrementato gli stanziamenti 
alle scuole dell'infanzia di Brendola, che 
offrono un servizio irrinunciabile per molti 
cittadini. Contributo che è passato dai cir-
ca 110.000 euro del 2009 ai 182.000 dello 
scorso anno (che divisi per il numero di 
iscritti fanno circa 700 euro di contributo 
ad alunno) senza considerare il trasporto.  
I fondi erogati all'Istituto sono stati così 
suddivisi: 
- 114.000 euro di contributo ordinario 
- 5.000 euro destinati a progetti didattici 
innovativi (laboratori e altre attività) 
- 42.000 euro di contributo straordinario 
per insegnanti di sostegno ad alunni con 
disabilità 
- 21.000 euro sono stati invece destinati a 
sostegno delle famiglie con difficoltà, che 
per motivi economici non hanno potuto 
sostenere integralmente il costo della retta 
annuale. 
In più occasioni il sindaco Renato Ceron 
ha confermato e ribadito la disponibilità 
dell’Amministrazione Comunale alla vici-
nanza ed al sostegno economico delle 
Scuole Materne, ritenendole indispensabili 
per garantire ai bambini in età prescolare 
una preparazione fondamentale e prope-
deutica all’apprendimento didattico. Inol-
tre è già stata deliberata l'erogazione di un 
anticipo di 40.000 euro per l'anno 2013. Ol-
tre al contributo economico, numerosi so-
no i progetti proposti e sostenuti 
dall’assessorato alla Cultura e Ambiente, 
in particolare: festa degli alberi, incontri 
per insegnare la raccolta differenziata, la-
boratori di teatro, progetti di promozione 
alla lettura e per il prossimo anno corsi di 
inglese con insegnante madrelingua. 

 
(Ufficio Segreteria) 

 BRENDOLA 

 

DONARE NON COSTA. 

SALVARE LA VITA NON HA PREZZO.  

 

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 

 Info tel 338 8718822 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (14/02/13) e pubblichiamo:  

In merito al vincolo di Via 
Giardino 

Siamo due cittadini e scriviamo a nostro 
nome con l'appoggio di molti della zo-
na. Abitiamo in Via Vincenzo Cuoco nella 
zona adiacente a Via Generale Giardino e 
in particolar modo alla zona contestata 
della quale si parlava nel precedente nu-
mero. In merito alla richiesta del cittadino 
che ha formulato la sua richiesta, ritengo 
giusto intanto dire che tale richiesta non 
era stata inizialmente accolta non per vio-
lazione di diritti, ma per un voto fatto con 
l'inganno, oltre ad un semplice dispetto di 
abitanti di tale via Giardino i quali, oltre 
ad avere contatti negli uffici del comune, 
hanno i loro figli ( per lo più della stessa 
età) che giocano in quell'area. Ora, è giusto 
che i bambini abbiano il loro spazio per 
giocare. Non lo nego. Ma visto che il loro 
giocare non ha fatto altro che recare danno 
agli abitanti vicini con svariate pallonate 
alle auto parcheggiate, fiancate di auto ri-
gate, piante rovinate ed ulteriori schia-
mazzi accompagnati da parolacce e qual-
che blasfemia ( e dopo numerose lamente-
le mai accolte e a volte persino derise con 
risposte a dir poco maleducate) trovo an-
cora più adatto che sia stato dato esito po-
sitivo alla richiesta di quel cittadino. Colgo 
in più l'occasione per dare pubblica realtà 
a tutti i lettori di In Paese che i partecipanti 
a tale comitato ( alla quale si da l'impor-
tanze come se fosse il No Dal Molin) sono 
gli stessi che hanno trasformato lo spazio 
di verde adiacente a quello contestato in 
una zona di panchine, cestini e fontane per 
far si che i loro figli non ci giochino per 
non recare danno alle loro umili dimore. 
Ricordo che io stesso quando avevo l'età di 
tali bambini fui cacciato via insieme ai miei 
amici da tale zona. Lieto di avervi deluci-
dato la mia opinione. 

(Daniele Baldo e Tirsina Ruslan) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/02/13) e pubblichiamo:  

500 mq erano, 500 mq resteran-
no … con modifica! 

Come Comitato vorremmo replicare alla 
risposta del Comune e, se ci è permesso, 
esprimere un paio di considerazioni. Ap-
prendiamo positivamente la disponibilità 
del proprietario di compensare con uguale 
metratura, la parte soggetta all'amplia-
mento dell'abitazione. D’altronde non era 
nei nostri obbiettivi ostacolare le esigenze 
abitative del soggetto, tanto meno con del-
le persone cui condividiamo da vent'anni 

la vita sociale. Il Comune ci critica per il 
fatto che "molti abbiano misteriosamente 
dimenticato la vicenda di qualche anno fa" 
ma la cosa non ci compete per un semplice 
motivo: perché in via Giardino esiste una 
convenzione firmata da lottizzazione 
(proprietari di 14 abitazioni) e privato, 
protocollata in comune (3156 del 21 Aprile 
1990), dove si impegnano pari pari a con-
cedere al comune gli spazi verdi e i passi 
pedonali, in cambio della concessione del 
passaggio sulla strada privata che sbocca 
in via Lamarmora. Cosa è successo poi? 
Che la lottizzazione ha concesso, con atto 
notarile, il verde che le competeva mentre 
il privato no, evidentemente riservandosi 
l'uso già pianificato del terreno. Era com-
pito dell'amministrazione (precedenti, non 
attuale) vigilare sull'effettiva cessione, cosa 
non fatta evidentemente, e, per noi, quella 
convezione è ancora valida. Una volta una 
firma e una stretta di mano erano sacro-
sante più di qualsiasi legge, perché c'era 
un grande rispetto, purtroppo viviamo in 
tempi che oggi si dichiara, domani è già 
contrario. La cosa che ci delude è l'ostina-
zione di costruire un passo carraio, dove 
non esiste una reale necessità, solamente 
per il passaggio di un camper si e no usato 
un paio di volte all'anno. Ma se il privato 
tra qualche anno decide di vendere il 
camper, cosa fà, smantella il passo carraio 
e ripristina il passaggio pedonale? A noi 
pare assurdo, a meno che il fine sia di ser-
vire un'eventuale lottizzazione nella sua 
proprietà già finalizzata a area edificabile. 
E allora cadrebbe anche il patto o conven-
zione sopra descritta, col benestare del 
Comune! Poi che nessuno si lamenti se ci 
viene il sospetto che sia favorito il singolo 
a scapito del bene comune! 
Prima considerazione: troviamo abbastan-
za infantile discutere con domande e ri-
sposte attraverso organi di stampa. Giusto 
che ognuno esprima la propria posizione, 
corretto per informare quei cittadini non a 
conoscenza, ma scoprire attraverso la 
stampa di decisioni inerenti all'oggetto in 
questione, senza informare i diretti inte-
ressati, è abbastanza demoralizzante. E qui 
mi collego alla seconda, e cioè alla consi-
derazione che ha la Giunta nei confronti 
dei componenti del comitato, insinuando 
un interesse politico, definendoli anonimi, 
in malafede, e, dopo aver protocollato le 
firme, 4 gatti. Ci siamo costituiti in comita-
to per dare alla Giunta un riferimento per 
eventuali discussioni e comunicazioni. Le 
persone che sono venute in comune a 
chiedere all'assessore, al sindaco e al re-
sponsabile tecnico, hanno nome, cognome 
e una faccia, come chi vi scrive, e, l'unica 
pretesa è un minimo di rispetto. Se la 
Giunta continua a integrare la famosa 
prima delibera, vuol dire che se ascoltati 
per tempo, alcuni suggerimenti avrebbero 
permesso di arrivare a una soluzione sod-
disfacente per entrambe le parti, con mino-
ri perdite di tempo e di denaro. Per noi 

questa è trasparenza, e lo ribadiremo an-
che ai futuri candidati nella prossima tor-
nata elettorale che interesserà il nostro 
Comune. Comunque abbiamo provveduto 
a protocollare altre 180 firme, evidente-
mente il nostro miagolio a qualcosa è ser-
vito! Nell'articolo sul Giornale di Vicenza, 
l'assessore Beltrame ha espresso che forni-
rà di attrezzature ludiche l'area: meglio 
evitare, dato lo stato di degrado che si tro-
vano altre aree verdi comunali attrezzate. 
Per i bambini è più che sufficiente la ma-
nutenzione del verde, a loro basta un pal-
lone per divertirsi, sono più pragmatici di 
noi adulti. 

(Comitato residenti di via G. Giardino –  
Bogoni Giampaolo) 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (17/02/13) e pubblichiamo:  

Ora i piccioni sono tranquilli… 
In quanto cittadino di Brendola mi piace-
rebbe capire a che scopo la comunità 
brendolana ha speso tanti soldi per le ope-
re di messa in sicurezza dell’incompiuta. 
Mi sembra che i lavori siano stati fatti per 
mettere in sicurezza i piccioni visto che 
questo spazio era ed è rimasto inaccessibi-
le alla comunità. Forse l’abitudine a consi-
derarlo uno spazio non usufruibile può far 
pensare che sia un monumento, un faro 
che identifica Brendola per chi giunge da 
lontano. Certo è che qualunque motivo 
abbia spinto a spendere soldi in tal senso, 
non può essere annoverato come tutela e 
salvaguardia dell’immobile. Anzi, a mio 
parere, così come è stato lasciato è l’inizio 
del countdown per ritrovarsi tra qualche 
anno con un mucchio di pietre. Acqua, ne-
ve e ghiaccio che cadono sulla volta del 
presbiterio e sulle volte dei transetti, infil-
trazioni dovute allo stato del manto di co-
pertura fortemente lesionato in quell’area, 
stanno mettendo a dura prova le strutture 
portanti, con un progressivo e precoce de-
terioramento delle stesse. A questo punto, 
forse molti soldi potevano essere spesi di-
versamente, o meglio, senza pensare a 
opere faraoniche come quelle che sono sta-
te realizzate (vedi palestra con le relative 
spese di gestione che seguiranno), o alle 
proposte di progetto previste dal PAT con 
il relativo e ulteriore sfruttamento del ter-
ritorio e impoverimento del paesaggio, po-
tevano essere usati per dare vita 
all’incompiuta, segno di riconoscimento di 
Brendola, che riveste un particolare inte-
resse culturale come unica testimonianza 
dell’attività dell’architetto vicentino che 
l’ha progettata: Fausto Franco, personalità 
originale ed ecclettica inserita nella cultura 
italiana degli anni trenta, esponente del 
dibattito architettonico che si andava deli-
neando in seguito alle grandi campagne 
archeologiche in Africa e Asia in quegli 
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anni. Inoltre, non in secondo piano sta 
l’aspetto del ridare dignità al progetto am-
bizioso del parroco ideatore don Francesco 
Cecchin, che pensava questo spazio come 
il concretizzarsi di un grande tempio della 
fede visibile da tutto il circondario, nel 
quale sono stati impiegati i pochi risparmi 
delle famiglie contadine raccolti con molti 
sacrifici. Uno spazio che oggi potrebbe 
avere nuove connotazioni come punto di 
aggregazione di tanti eventi per tutta la 
comunità brendolana e non solo, un polo 
polifunzionale aperto o chiuso che sia, con 
un valore storico-artistico e culturale indi-
scusso. Non c’è nulla da inventare, non oc-
corre spremere troppo le meningi, basta 
“copiare bene”…. Ecco che allora 
l’incompiuta potrebbe diventare uno spa-
zio espositivo, uno spazio per ospitare 
spettacoli, rassegne di danza, cinema e tea-
tro, eventi culturali, e altro ancora. Bren-
dola per la sua natura storica e paesaggi-
stica si trova ad essere un diamante co-
stantemente considerato, pensato e usato 
come un banale zircone. Le potenzialità di 
questo paese sono tante , e se venissero 
sfruttate anche solo in parte, Brendola sa-
rebbe al centro di interessi naturalistici, 
culturali e di aggregazione su vasta scala. 

(Lucio Massignan, architetto) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/03/13) e pubblichiamo:  

Aspettative per la prossima 
Amministrazione 

Vorrei anch’io inserirmi nel dibattito sca-
turito dalla richiesta di condividere le 
aspettative sul futuro di Brendola espri-
mendole su queste pagine. La mia princi-
pale aspettativa dalla prossima ammini-
strazione è che stravolga completamente il 
rapporto tra amministratori e cittadinanza. 
La globalizzazione degli ultimi anni è stata 
una globalizzazione totale che ha travolto i 
vecchi concetti di finanza, economia, poli-
tica, comunicazione. Non dobbiamo più 
vedere la società divisa in recinti, la società 
civile, lo stato, la politica, la magistratura il 
sindacato l’imprenditoria, tutto questo si 
sta liquefacendo e amalgamando sempre 
di più. Questo divenire sempre più liquido 
della società per me è una grande oppor-
tunità solo se cerchiamo di non chiuderci 
all’interno della nostra isola, un mondo 
sempre più liquido come quello che dob-
biamo affrontare ha bisogno che vengano 
abbattuti tutti i muri e creati ponti che pos-
sano oltrepassare le differenze, siano esse 
culturali, ideologiche sociali religiose. Da 
questo punto di vista credo abbia ragione 
il movimento grillino che vuole spazzare 
via tutta la vecchia classe dirigente, ma 
non perché siano tutti corrotti, egoisti, la-
dri, questo mettere tutto e tutti sullo stesso 
piano sarebbe un affronto all’intelligenza e 

alla capacità di discernere di ognuno di 
noi. Io credo che tra i politici e gli ammini-
stratori la maggior parte sia formata da 
persone più che stimabili, persone con 
grande senso di responsabilità che si dedi-
cano al bene della comunità, e questo sen-
za nessuna distinzione tra centro, destra e 
sinistra. Purtroppo la storia personale gli 
ideali le vecchie concezioni hanno creato 
tra i politici e gli amministratori dei muri 
di incomunicabilità che non possono esse-
re rimossi se non rimuovendo chi li ha 
creati. 
Questo vale anche per Brendola per cui il 
mio auspicio è che si crei una lista nuova, 
con tutte persone alla prima esperienza, 
trasversale che non incolpi nessuno di aver 
appoggiato in passato gli uni o gli altri, e 
che non crei muri già in partenza legando-
si a movimenti o partiti che li condizionino 
da fuori Brendola. Una lista del genere 
non avrebbe bisogno neanche di un pro-
gramma, nei piccoli paesi le scelte impor-
tanti che si possono fare sono poche e per 
lo più non sono scelte politiche ma scelte 
di buon senso che una amministrazione 
che volesse essere un vero ponte tra il pa-
lazzo e la cittadinanza potrebbe fare coin-
volgendo tutti gli interessati. Ho letto con 
molta partecipazione e coinvolgimento il 
bell’articolo di Fabrizio del mese scorso e 
faccio un passo avanti riprendendo 
l’ultima sua frase “tutti coloro che si ado-
pereranno a questa nuova “scrittura” do-
vranno essere aiutati perché la interpretino 
non come contrapposizione a quanto vi è 
stato fino ad ora, ma come alternativa ad 
un modo di operare” e dico io ci sto. Io mi 
impegno fin da adesso a rimanere fuori da 
qualsiasi lista si presenti e di dare una 
mano dal punto di vista tecnico mettendo 
a disposizione la mia piccola esperienza 
amministrativa a chi si presentasse com-
pletamente rinnovato e sulla base di quei 
pochi propositi delineati dal direttore Vi-
centin qualche mese fa: 
- Una lista di amministratori in cui il paese 
si può riconoscere. 
- Una lista di persone disposta a festeggia-
re assieme a chi ha perso.  
- Una lista di persone disposte a riconosce-
re i propri errori e a correggerli. 
- Una lista di persone disposta a mettersi 
in gioco in funzione dei bisogni degli altri 
e che non si senta tarpata dai troppi inte-
ressi di parte che hanno aleggiato per 
troppo tempo in paese. 
Io penso che tra i banchi dell’attuale con-
siglio comunale di Brendola indipenden-
temente dall’appartenenza alla maggio-
ranza o all’opposizione ci siano persone 
con grandi capacità amministrative, penso 
che tutti meritino la stima e il rispetto dei 
Brendolani per il lavoro che stanno facen-
do ma che sarebbe giusto facessero un 
passo indietro. Credo che sia venuto il 
momento in cui quella parte di Brendolani 
che hanno un sogno, che vogliono rendere 
più bello più vivibile il nostro paese si fac-

ciano avanti, evitino di rinchiudersi in iso-
le personali, evitino di costruire muri ma 
bensì costruiscano ponti, ponti fatti di re-
ciproco rispetto di progetti condivisi, ponti 
che ci consentano di accompagnare i nostri 
figli e i nostri nipoti verso un Brendola 
migliore. 

(Gerardo Muraro) 
 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (17/02/13) e pubblichiamo:  

 Sipario Camp: estate 2013 
15 anni di estati a Pappamondo 
Sono aperte le iscrizioni per i nuovi Camp 
estivi della Pappamondo dal 6 al 16 luglio 
2013 per i bambini dalla prima elementare 
alla prima media a Milano Marittima dal 
20 al 30 luglio per i ragazzi dalla seconda 
media alla seconda superiore a Valverde 
di Cesenatico. Ancora pochi posti disponi-
bili per vivere il tema dell'estate 2013 : IL 
GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI. 
Per una nuova avventura ci sarà tanto Ma-
re, sole, piscina, laboratori artistici e gite a 
Mirabilandia - Atlantica - Aquafan. Il pro-
getto si pone l’obiettivo di sostenere i 
bambini nell’apprendimento ,con lo svol-
gimento di compiti a trasmettere il sapore 
delle cultura e il rispetto nelle sue varie 
forme ed espressioni ,non tralasciando at-
tività di gioco e divertimento tipiche del 
periodo estivo. Durante il CAMP i bambi-
ni avranno la possibilità di svolgere attivi-
tà ricreative, didattiche e di gioco differen-
ziate in base all’età e al gruppo formatosi. 
Potranno svolgere singoli temi in modo 
approfondito e completo. Il “Sipario 
Camp” permette agli EducAttori di instau-
rare un rapporto molto stretto con i parte-
cipanti. Tutto ciò renderà il progetto 
estremamente valido e completo, sia a li-
vello pedagogico che a livello dello svi-
luppo della creatività e delle potenzialità 
espressive dei bambini. Il progetto sarà 
presentato presso il teatro di Vo di Bren-
dola martedì 19 marzo alle ore 18.30. Per 
info 347-5405576. (Bruno Scorsone) 

 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (22/02/13) e pubblichiamo: 

Classe 1963 
La classe 1963 organizza in data 19 maggio 
2013 una splendida gita a Parma per fe-
steggiare assieme i 50 anni. Tutti i coscritti 
possono partecipare iscrivendosi entro il 
30 aprile presso: Magnabosco Mauro, Vol-
pato Cinzia, Guarda Giordano 
che vi daranno ogni informazione utile a 
riguardo. Vi aspettiamo numerosi perché 
più siamo più ridiamo e meno paghiamo. 
Ciao a tutti. 

(Quelli del ‘63) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/03/13) e pubblichiamo:  

 Nuovo consiglio direttivo 
Il giorno 19 febbraio 2013 presso la sede 
del gruppo è stato eletto il nuovo consiglio 
direttivo del GRUPPO ALPINI SAN VITO 
DI BRENDOLA, per il triennio 2013/16. 
Palmiro Merlo: Capogruppo 
Rossano Zaltron: Vice Capogruppo 
Ottorino Menon: Segretario 
Roberto Bonfante: Tesoriere 
Emilio Menon: Alfiere 
Flavio Cocco, Mirco Fracasso, Polo Rober-
to, Damiano Marini, Fabrizio Rodighiero, 
Gianni Menon, Adriano Tamiozzo, Gio-
vanni Gosmin: Consiglieri. 
Si ringraziano tutti coloro che hanno par-
tecipato all'elezione del nuovo direttivo.  
Mail: sanvitodibrendola.vicenza@ana.it 

(Il Capogruppo Palmiro Merlo) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/03/13) e pubblichiamo:  

Le bugie della minoranza 
Durante il Consiglio Comunale tenutosi il 
giorno 16 Febbraio è stata esposta, da par-
te di un rappresentante della minoranza, 
una lista di affermazioni polemiche ri-
guardo il P.A.T. 
Trattandosi perlopiù di evidenti falsità e 
incorrettezze, abbiamo ritenuto necessario 
far luce (per l'ennesima volta) su alcuni 
punti che, a quanto pare, risultano ancora 
oscuri, soprattutto ai componenti della 
minoranza stessa. Ecco cosa è stato dichia-
rato durante il Consiglio: 
- Il P.A.T. garantirà la costruzione di 
340.000 metri cubi di nuovi volumi. 
FALSO: Dei metri cubi indicati, ben 162 
mila sono composti da volumi già esistenti 
del vecchio PRG con possibilità di tra-
sformazione, quindi la reale quantità mas-
sima possibile in 20 anni di nuova costru-
zione è soltanto di 178 mila metri cubi. 
- L'indice di edificazione (metri cubi di 
nuova metratura / metri quadri di super-
ficie agricola) sarà di 1,48. 
FALSO: Il P.A.T., essendo uno strumento 
non conformativo, non contiene alcun in-
dice del genere, e qui sta la prima forzatu-
ra. Volendo però ragionare per assurdo, 
come fatto dalla minoranza, dividendo i 
178 mila metri cubi di nuovo per la S.A.U. 
(Superficie Agricola Utilizzabile) si ottiene 
un indice di 0,77, addirittura inferiore 
all'attuale P.R.G. che indica lo 0,8. 
- Verranno edificati condomini in zona 
agricola e case da 3 o 4 piani. 
FALSO: La norma di edificazione, sia in 
zona a edificazione diffusa che in zona 
agricola, prevede che le case non possano 

superare i due piani di altezza. Per i centri 
abitati già consolidati (i centri di Brendola, 
Vò, ecc.) si potrà derogare al massimo del 
20% del volume. 
- Il P.A.T. non permette di recuperare i 
manufatti esistenti. 
FALSO: Gli articoli che normano l'edifica-
zione in zone agricole, in zone a edifica-
zione diffusa e nei centri storici, prevedo-
no tutti il recupero dell'esistente, anzi ne 
affermano la priorità. 
- La soluzione migliore per salvaguardare 
l'ambiente e gli agricoltori è l'edificazione 
di continuità e/o a macchia d'olio. 
FALSO: Edificando in questo modo attor-
no ai centri abitati come Vò, Brendola, Pe-
docchio e San Vito, i 230 mila metri quadri 
di S.A.U. andrebbero individuati obbliga-
toriamente su terreni di proprietà, o con-
dotti da agricoltori a titolo principale. 
- È necessario dimezzare la S.A.U. 
FALSO: La S.A.U. è il risultato di una pre-
cisa formula di calcolo aritmetico indivi-
duata dalla Regione. Questo significa che 
più terreno agricolo è presente in un co-
mune, più alta sarà l'estensione della 
S.A.U. Quindi non toccabile! In ogni caso 
abbiamo già deciso di non avvalerci 
dell'aumento facoltativo di S.A.U. del 10% 
concesso ai comuni. 
- Il P.A.T. prevede la realizzazione di nuo-
ve opere viabilistiche a forte impatto am-
bientale. 
FALSO: Il P.A.T. si occupa di individuare 
le criticità, e le linee di viabilità in esso in-
dicate sono del tutto ipotetiche. Sarà suc-
cessivamente il Piano degli Interventi a 
stabilire, in concerto con la popolazione, 
l'effettiva realizzazione delle opere. Le cri-
ticità segnalate dal P.A.T. saranno utili in 
futuro per risolvere in tempi brevi i pro-
blemi viabilistici, tenendo presente che nel 
P.A.T. si sottolinea la necessità di salva-
guardare il centro di Brendola dal traffico. 
L'obbiettivo dichiarato, più volte e in più 
sedi, della minoranza era che il P.A.T. re-
cepisse semplicemente il vecchio PRG: ma 
qual è la differenza sostanziale tra questi 
due strumenti? Il P.A.T. da noi proposto 
ed adottato è in grado di rispondere alle 
esigenze della stragrande maggioranza 
della popolazione, salvaguardando il terri-
torio; il P.A.T. che recepisce solo il vecchio 
PRG, voluto dalla minoranza, garantirebbe 
i “diritti acquisiti” dell'1% dei brendolani, 
non permettendo di risolvere nel futuro in 
alcun modo i problemi storici della viabili-
tà, dei centri storici e del recupero dei vo-
lumi esistenti. Come Amministrazione sa-
remmo più che felici di avere un confronto 
costruttivo con una minoranza coscienzio-
sa e responsabile, per il bene di tutti i cit-
tadini. Invece ci troviamo costretti, per 
amore di correttezza, a svelare di volta in 
volta tutte le bugie che, a più riprese, la 
minoranza ha cercato di propinare ai cit-
tadini sul P.A.T., frutto di pura demago-
gia. 

(L’Amministrazione Comunale) 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/03/13) e pubblichiamo:  

Ringraziamento dal PDL 
I membri del direttivo del Popolo delle Li-
bertà di Brendola ringraziano personal-
mente i propri elettori per la dimostrazio-
ne di fiducia che hanno voluto regalare in 
questa tornata elettorale. 746 voti per la 
Camera dei Deputati e 707 per il Senato 
hanno confermato non solo la vicinanza al 
centro destra italiano, ma anche e soprat-
tutto verso quegli amministratori comuna-
li del Popolo delle Libertà che in questi 
anni di governo hanno dato una svolta alla 
nostra Brendola. L’aver lavorato in assen-
za di condizionamenti, di presunzioni e 
personalismi, con attenzione responsabili-
tà, ha contribuito a produrre questa vitto-
ria. Grazie a tutti: adesso possiamo lavora-
re ancora con più forza per le prossime 
elezioni comunali 2013.  

(Il direttivo P.d.L. Brendola: Matteo Fabris, 
Bruno Beltrame, Giuseppe Rodeghiero, Marco 

Sudiro, Bonato Giovanni e Vittorio Ghiotto)  
 

 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/03/13) e pubblichiamo:  

Avviso alla cittadinanza dal 
M5S 

Il Gruppo di Brendola del Movimento 5 
Stelle nasce circa sei mesi fa da persone 
che seguivano il blog di Beppe Grillo e da 
simpatizzanti che avevano partecipato alle 
riunioni organizzate dal Meetup Ovest Vi-
centino. Il Meetup, oltre ad essere la piat-
taforma dedicata all'organizzazione di at-
tività e manifestazioni del Movimento 5 
Stelle nel territorio, è anche uno spazio di 
discussione aperta e democratica. Durante 
le serate organizzate nei diversi comuni, 
per prima cosa vengono brevemente pre-
sentati il Movimento 5 Stelle e il suo pro-
gramma ai nuovi partecipanti, successi-
vamente si discute in modo democratico 
dei vari argomenti legati al territorio.  
Per i prossimi quattro martedì, 12, 19, 26 
marzo e 2 aprile, alle 21.00 presso il Welfa 
Bar sito in Brendola, via Revese 1, si riuni-
sce il gruppo di Brendola del Movimento 5 
Stelle.  
L’evento è aperto a chiunque fosse interes-
sato, è sufficiente confermare la propria 
presenza alla serata inviando un email 
all’indirizzo: brendola5stelle@gmail.com. 
Allo stesso indirizzo e-mail, per chi non 
potesse intervenire di persona alle riunio-
ni, è possibile inviare proposte e suggeri-
menti riguardanti il nostro territorio.  

(I coordinatori Pietro Destro 
e Weliton De Arruda) 

 

mailto:sanvitodibrendola.vicenza@ana.it
mailto:brendola5stelle@gmail.com
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manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/03/13) e pubblichiamo:  

Rassegna concorso 
La Bottega Teatrale di Pappamondo è lieta 
di annunciare che la Compagnia Stabile di 
Teatro sezione Giovani (scuole superiori) è 
stata selezionata per la rassegna-concorso 
“Un palcoscenico per i ragazzi di Milano”. 

Solo 4 scuole di teatro su 30 sono state 
scelte per la finale che si terrà il 22 maggio 
a Bellusco e noi ci saremoooooooooo!!!!!!!!! 
Con la Scuola delle mogli, da Moliere… 
sono fiero dei miei ragazzi. 
Buona vita. 

(Bruno TWITTER: @BrunoScorsone) 
 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/02/13) e pubblichiamo:  

La scuola apre le porte e 
noi…siamo felici! 

Questa mattina, venerdì 15 febbraio, gra-
zie al Progetto “Mangia Sano, Mangia 
Brendolano” tutti noi alunni della scuola 
Primaria Boscardin di Brendola abbiamo 
potuto assaporare e gustare una merenda 
sana e naturale a chilometro zero. 
L’azienda agricola D’Angelo Giu-
seppe dalla provincia di Agrigen-
to, in Sicilia, ci ha fatto assaporare 
i frutti del loro raccolto, le arance, 
scelte e portate direttamente nella 
nostra scuola nel giro di due 
giorni. Questo è stato possibile 
grazie al grande impegno che, il 
Signor Domenico Bisognin ed i 
consiglieri della Coldiretti del no-
stro paese, hanno dato perché po-
tesse avvenire. Ogni classe ha ri-
cevuto una cassetta di arance e al-
cune mamme si sono adoperate 
perché noi potessimo gustare una 
succulenta e naturale spremuta 
facendo un brindisi, oppure man-
giando direttamente gli spicchi. 

Con la nostra maestra Teresa ab-
biamo studiato che l’albero 
dell’arancio (CITRUS AURAN-
TIUM) può raggiungere anche i 10m 
di altezza, il periodo di riposo 
dell'arancio è di soli tre mesi per cui 
l'albero può fiorire e fruttificare con-
temporaneamente, i frutti sono gros-
se bacche rotondeggianti, dette an-
che esperidi. Questo nome deriva 
dalla mitologia greca che narra come 
gli aranci crescessero nel giardino 
delle Esperidi, tre bellissime fanciul-
le, figlie di Atlante e della Notte. 
L’arancio è originario della Cina e 
del Giappone, ma è molto diffuso in 
diverse aree del mediterraneo quali 
Spagna, Grecia ed Italia, dove è stato 

introdotto prima dagli arabi ed in seguito 
dai mercanti genovesi. Si pensa che sia sta-
to diffuso in Italia nel XIV secolo, in parti-
colare in Sicilia, dove da allora gli aranceti 
caratterizzano il paesaggio delle campa-
gne. Il frutto è prevalentemente invernale, 
in quanto matura da novembre fino a pri-
mavera, è l'agrume più diffuso al mondo e 
se ne coltivano centinaia di varietà e 
l’albero adulto può produrre fino a 500 
frutti l’anno. La definizione Arancia rossa 
di Sicilia è usata per individuare le varietà 
di arance a polpa rossa (moro, tarocco e 
sanguinello) che rispettano quanto previ-
sto nel relativo disciplinare "Arancia rossa 
di Sicilia IGP" (Indicazione Geografica Pro-
tetta). Le arance sono un'ottima fonte di vi-
tamine, soprattutto la C e la A, seguite da 
buona parte delle vitamine del gruppo B 
(in particolare Tiamina, Riboflavina e Nia-
cina). Se noi mangiassimo 2 -3 arance al 
giorno potremmo coprire il fabbisogno 
giornaliero di vitamina C. Grazie al gran-
de ruolo della vitamina C nel contribuire 
all’efficienza del sistema immunitario, un 
giusto consumo di arance nei mesi inver-
nali può essere un ottimo aiuto nella pre-
venzione delle malattie da raffreddamen-
to, che colpiscono tipicamente le prime vie 
aeree di noi ragazzi ed inoltre le arance 
hanno un elevato contenuto in bioflavo-

noidi, sostanze che, assieme alla vitamina 
C, ricoprono un importante ruolo nella ri-
costituzione del tessuto connettivo, per 
tanto mangiare arance può favorire il raf-
forzamento di ossa, denti, cartilagini, ten-
dini e legamenti, ma soprattutto favorire la 
cicatrizzazione dell’epidermide e ridurre 
la fragilità capillare, inoltre un decotto ot-
tenuto da una o due scorzette di arancia in 
100ml di acqua aiuta a combattere la catti-
va digestione e diminuisce i dolori di sto-
maco. L’arancia amara, che si differenzia 
da quella dolce per una serie di caratteri-
stiche, fra le quali spicca il particolare gu-
sto amaro della polpa, è largamente utiliz-
zata nell’industria alimentare e farmaceu-
tica. L'industria farmaceutica utilizza so-
prattutto la buccia per la preparazione di 
vari digestivi e tonici. Il frutto intero è uti-
lizzato per preparare marmellate e frutta 
candita, mentre la buccia viene impiegata 
in liquoreria. Quindi per le grandi proprie-
tà benefiche delle arance, unite alla loro 
elevata digeribilità e al loro modesto ap-
porto calorico, il suo consumo dovrebbe 
essere molto più usato nella nostra vita di 
tutti i giorni. Possono essere assunte a co-
lazione, negli spuntini, ed anche in asso-
ciazione a piatti a base di carne (per 
l’assorbimento del ferro) e pe-
sce.Volevamo ringraziare, il Sindaco Rena-
to Ceron e la Sig.ra Serafini Michela Vice 
Proposto della Cassa Rurale e Artigiana di 
Brendola che economicamente hanno con-
tribuito, il Segretario responsabile Giaco-
muzzo, il Vice Presidente provinciale 
Zambon e il responsabile di Campagna 
Amica Coldiretti il signor Domenico Rasia 
Dal Polo, che ci hanno parlato del loro 
compito e dell’impegno che utilizzano 
perché noi ragazzi possiamo in maniera 
completa godere di tutte queste stupende 
iniziative e per finire un Grazie particolare 
alla Nostra Dirigente la Prof.ssa Annapia 
De Caprio che ha Aperto la Nostra Scuola 
un abbraccio fortissimo da parte di tutti 
noi per questa bella proposta.  

(Stabile Luigi classe V^ A 
Boscardin Brendola)  
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/03/13) e pubblichiamo:  
Invio i miei auguri a tutta la Redazio-
ne(anche i complimenti e la gratitudine 
per l'ottimo lavoro sostenuto), e gli auguri 
a tutti i Brendolani 

Pasqua 2013 
Odi! Marzo pioggiola nel torpore  
come da note di un vecchio violino, 
favoleggia ai vetri , mite cantore: 
la terra si schiude a un nuovo cammino. 
  
E come il seme si desta al tepore 
del sol che timido fa capolino 
ne viene un canto che smaga l’albore 
ancora guasto di neve un pochino: 
  
ai prati, narra ,che stanno in ascolto, 
meraviglie da cui erompe la vita: 
la terra bruna trasforma il suo volto, 
  
si fa distesa di Luce imbibita. 
Ciò che l’angoscia ci aveva tolto 
reso ci viene; la pena è fuggita. 

 (Arcangela Murzio) 
 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Appuntamenti di Marzo col 
teatro e cabaret 

Prosegue, con sempre maggior successo di 
pubblico, la 27a rassegna di Teatro e Caba-
ret 2013 che ha raccolto finora consensi al-
tissimi e applausi scroscianti.  
Ecco, allora, i prossimi scoppiettanti ap-
puntamenti che vi aspettano: 
Sabato, 23 marzo Ore 21, la Compagnia 
Asolo Teatro presenta: 
MAI SPUNCIAR 'A TERSA ETA’ 
Commedia in tre atti di Memo Bortolozzi 
La commedia dell’autore bresciano Memo 
Bortolozzi "Mai stigà la tersa età", oppor-
tunamente adattata al nostro dialetto da 
Franco Gigliello, racconta come all'interno 
di una casa di riposo gli ospiti, pur consa-

pevoli della propria condizione di persone 
anziane, abbandonate dai propri cari, cer-
cano nella quotidianità, una ragione di vi-
ta: vogliono sentirsi ancora giovani e vivi! 
La vita a volte è strana ed imprevedibile e 
infatti un susseguirsi di eventi, fa si che 
questi vecchietti, per niente rimbambiti, 
sappiano appunto affermare la propria 
identità e lo spirito che li fa sopravvivere.  
La commedia, pur presentando degli ar-
gomenti in certi punti toccanti e di straor-
dinaria attualità che ci invitano a riflettere, 
viene esposta con una comicità esplosiva, 
con allusioni e doppi sensi … 
Sabato, 6 aprile Ore 21, la Compagnia 
Astichello di Monticello C.O. presenta: 
L’AVOCATO DE LE CAUSE PERSE 
Due atti comici di Mario Amendola e Bruno 
Corbucci nella versione alla veneta di Antonio 
Stefani Regia Aldo Zordan 
Un modesto avvocato di provincia, disor-
dinato e arruffone ma con un cuore d’oro, 
vive la sua esistenza da povero scapolone, 
quasi in indigenza, con la fedele governan-
te … da anni pazzamente innamorata di 
lui ma non corrisposta. Il menage quoti-
diano viene rivoluzionato dall’improvviso 
arrivo di una giovane, lontana parente, che 
con la propria esuberanza ed intrapren-
denza riesce a portare a tutto l’ambiente 
una nuova vitalità che cambierà la vita del 
protagonista. Arricchito da numerosi per-
sonaggi comici che con dialoghi incalzanti 
e serrati creano, equivoci ed episodi di esi-
larante comicità, lo spettacolo fornisce uno 
spaccato di vita quotidiana con … l’ovvio 
scontato lieto fine. Per prenotazioni e bi-
glietti potete contattarci al sito 
www.saladellacomunita.com, alla mail in-
fo@saladellacomunita.com e al Tel.339 
5060122. 
Ritagliatevi un sabato di buon umore con 
il teatro ed il cabaret della Sala della Co-
munità. 

 

Gran finale di Vo’ On The 
Folks nel Saint Patrick’s Day 

Non potevamo non rispettare la regola che 
da 18 anni, per ciascuna edizione di Vo’ on 
the Folks, contraddistingue la rassegna di 
musica dal mondo; si avvicina infatti la ri-

correnza del Saint Patrick’s day che in tutti 
i territori anglosassoni è festività ricca di 
appuntamenti religiosi e culturali impre-
scindibili. Per noi la ricorrenza di San Pa-
trizio vuol dire musica celtica irlandese od 
anglosassone ed è per questo che ogni an-
no ospitiamo artisti provenienti dalle isole 
d’oltre Manica. La serata finale conclude 
una rassegna strabiliante che ha visto, sa-
bato scorso 2 marzo, la Sala gremita fino 
all’inverosimile per il concerto di Hevia: 
l’abbiamo inseguito per anni e finalmente 
siamo riusciti a portarlo a Vo’ regalando ai 
nostri affezionati spettatori una serata in-
dimenticabile e ben raccontata dalla recen-
sione del Giornale di Vicenza di lunedì 4 
marzo. Abbiamo, poi, premiato i presenti 
con un fuori programma impreziosito dal-
la presenza dei Sonhora che hanno suona-
to con l’artista Asturiano in alcuni brani. 
Ma … ecco il gran finale:  
Sabato, 16 marzo ore 21: TANNAHILL 
WEAVERS (Scozia) 
I Tannahill Weavers sono uno dei più 
premiati gruppi di musica tradizionale 
scozzese. Il loro repertorio spazia attraver-
so i secoli con canzoni d'attualità, ballate 
originali e ninne nanne. Questi musicisti 
versatili hanno ricevuto riconoscimenti in 
tutto il mondo nel corso degli anni per le 
loro prestazioni esuberanti e per l’eccelsa 
qualità delle registrazioni che solo appa-
rentemente appaiono non migliorabili ... 
ed, invece, ogni volta sorprendono per la 
loro eccezionalità. Nel corso degli anni i 
Tannies sono stati pionieri della musica 
scozzese e, con le loro armonie e gli arran-
giamenti, hanno conquistato i fan delle 
scene musicali celtiche e folk.; il loro reper-
torio di brani interpretati con uno spirito 
giocoso e veloce ci riconsegna l’idea di una 
Scozia quale paese del desiderio dove rivi-
vono insieme le vecchie tradizioni e lo 
sguardo al nuovo. A conclusione della 18a 
edizione di Vo’ on the Folks, diamo ap-
puntamento a tutti i nostri affezionati spet-
tatori e a chi non ha trovato posto, alla 
prossima XIX rassegna 2014. Prenotatevi 
un posto in prima fila per un viaggio di 
suoni, colori e visioni targato VO’ ON THE 
FOLKS! 
 

La Sala della Comunitá su Fa-
cebook 

La Sala della Comunità da qualche setti-
mana ha una nuova pagina Facebook rag-
giungibile semplicemente scrivendo: 
www.facebook.com/voinsala . 
Qui potrai trovare tutte le informazioni re-
lative alla nostra programmazione degli 
spettacoli e degli eventi in generale. Se lo 
vorrai, puoi entrare in questa pagina e 
cliccando su "mi piace" riceverai gli ag-
giornamenti sugli spettacoli della Sala. Re-
state "sintonizzati"! 

(Lo staff della sala della Comunità) 
 
 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Trisha Ashley, Cosa indossare al primo appuntamento; Wilbur Smith, Vendetta di 
sangue; Zeruya Shaslev, Quel che resta della vita; Guillame Musso; 7 anni senza di 
te; Carlotto-Carofiglio-De Cataldo, Cocaina; Dolores Redondo, Il guardiano invisi-
bile; Georges Simenon, Le signorine di Concarneau; Kim Izzo, Amore, ragione e sen-
timento; Hannah Richell, Le bambine che cercavano conchiglie; Lisa Jane Smith, Lu-
na piena; Simonetta Agnello Hornby, Il veleno dell’oleandro; Anna M. Falchi, 
L’isola delle lepri; Patricia Cornwell, Letto di ossa; Arthur e Carly Fleischmann, La 
voce di Carly; Sara Lorenzini, 45 mq. La misura di un sogno; Sara Poole, Il veleno 
dei Borgia; Raquel Martos, I baci non sono mai troppi; James Patterson, Daniel X. 
Missione pericolo; Danielle Steel, Legami di famiglia; Jorge Molist, I libri della tem-
pesta; Roberta Gately, La pakistana; Virginie Ollagnier, Un posto per ogni cosa. 
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 

(Samantha Santoliquido) 

http://www.saladellacomunita.com/
mailto:info@saladellacomunita.com
mailto:info@saladellacomunita.com
http://www.facebook.com/voinsala
http://biblioinrete.comperio.it/
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/02/13) e pubblichiamo:  

Spazio Noi Insieme 

 
Gentili tutti, sono il Sig. Giorgio ZENGIA-
RO, Presidente dell’associazione “NOI IN-
SIEME”, una bellissima realtà nata 
nell’ottobre 2012 grazie alla volontà di un 
gruppo di genitori con l’obiettivo di creare 
uno spazio con finalità civili, culturali e 
sociali che guardano particolarmente alla 
promozione e all’aggregazione delle gio-
vani generazioni. Questa fortunata realtà 
trova spazio e sede negli stabili adiacenti 
alla chiesa di “Madonna dei Prati”, spazi 
gentilmente concessi dalla sensibilità dei 
parrocchiani e dei parroci, i quali hanno 
creduto e voluto aiutare questa iniziativa. 
Tra le varie attività dei nostri ragazzi, 
qualcuno di loro ha espresso la volontà di 
poter scrivere qualche articolo per portare 
a conoscenza quanto si compie all’interno 
dell’associazione. Sabato 16 Febbraio, nella 
volontà di far nascere questo “Progetto 
Redazione”, abbiamo avuto un incontro 
con il Sig. Alberto Vicentin (in qualità di 
Direttore di In Paese) che ha dato la sua 
cortese disponibilità di incontrare i nostri 
ragazzi, per spiegare loro come può nasce-
re un articolo, e, anche con l’aiuto della 
prof.ssa Gabriella Paganin, come questo 
debba essere scritto. Ecco quindi, in questo 
numero di In Paese, che troverete una par-
te di questa nuova iniziativa, la quale ha 
appunto lo scopo, tramite le voci dei ra-
gazzi, di portare alla conoscenza di tutti 
quelle che sono le esperienze ed attività 
che si svolgono al Sabato pomeriggio. Ora, 
oltre ai dovuti ringraziamenti per la corte-
se attenzione prestatami e l’augurio ai gio-
vani che questo sia l’inizio di un altro bel 
percorso, spazio ai ragazzi … 

(Giorgio Zengiaro) 
 

Noi Insieme, visto dai ragazzi. 
A Madonna dei Prati ogni sabato pome-
riggio i ragazzi delle medie si trovano per 
divertirsi nel centro Noi Insieme, dalle 
16.30 alle 18.30. Vi sono varie attività. Per 
esempio, prima delle feste natalizie ab-
biamo fatto dei lavoretti che poi sono stati 
presentati Domenica 23 dicembre in Piaz-
za Mercato. Oltre ai lavori si sono fatti vari 
tornei, tra i quali ping pong, calcetto balilla 

e wii. Siamo riusciti anche a trovare un po’ 
di tempo per organizzare delle feste. Ora 
abbiamo avviato questo nuovo progetto di 
redazione … quante cose! Sicuramente 
non ci annoiamo e, nel nostro piccolo, di-
vertendoci… probabilmente facciamo an-
che qualcosa di utile! E possiamo stare in-
sieme!!! Se volete venire a trovarci: vi 
aspettiamo!!!  

 

Fare il Presidente... 
Intervista a Giorgio Zengiaro da parte dei 
ragazzi. 
1) Per quale motivo ha voluto far parte del 
gruppo dei volontari di Noi Insieme? 
Il motivo che mi ha spinto è stato quello di 
creare uno spazio dove i giovani del no-
stro Paese si possano incontrare per con-
dividere giochi, emozioni e soprattutto so-
cializzare. 
2) Come si sente ad essere il Presidente del 
Gruppo Noi? 
Sono molto orgoglioso di essere stato elet-
to come Presidente di questa bellissima 
realtà perché mi permette di essere vicino 
ai giovani e di condividere le loro emozio-
ni.  
3) Lei , quando i ragazzi fanno delle pro-
poste, le accetta o fa a modo suo? 
Assolutamente no ,io sono aperto a qual-
siasi tipo di proposta suggerita dai ragazzi 
e soprattutto la mia più grande soddisfa-
zione è nel realizzarla assieme a loro. 
4) Come presidente , si sente una persona 
importante o una persona vicina ai giova-
ni? 
Non mi sento una persona importante , ma 
mi ritengo molto fortunato perchè questa 
associazione mi permette di stare vicino ai 
giovani. 
5) Si sente fiero del suo incarico da presi-
dente del gruppo Noi Insieme? 
Mi sento molto fiero e mi auguro di essere 
sempre all’altezza per assolvere nel mi-
glior modo possibile i compiti a me asse-
gnati. 
6) Lei , anche se è presidente , si lascia 
coinvolgere nelle attività dei giovani , se 
chiesto da loro? 
Certamente si! Ed è questo il motivo che 
mi spinge ad andare sempre avanti. 

(a cura dei ragazzi di NOI INSIEME) 
 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/03/13) e pubblichiamo:  

Comunità in Sala della Comu-
nità 

“Comunità in Sala della comunità” po-
trebbe essere lo slogan con il quale definire 
l’evento di venerdì 8 marzo. Ospitata nel 
magnifico “salotto brendolano” si è svolta 
una serata dell’8 marzo davvero simpatica, 
divertente e assolutamente brendolana. La 
nuova compagnia teatrale che si è esibita 
sul palco della Sala si è costituita qualche 

mese fa nell’ambito del progetto di teatro 
nelle scuole riproposto dall’assessore alla 
cultura Barbara Tamiozzo, con Theama 
Teatro di Vicenza, progetto che oltre agli 
alunni puntava a coinvolgere anche gli 
adulti. L’invito è stato raccolto da alcuni 
genitori di bambini delle scuole 
dell’infanzia e delle scuole primarie, ma 
anche da qualche insegnante. Proprio per 
il successo ottenuto dalla prima rappresen-
tazione messa in scena per Natale, 
l’assessore Tamiozzo ha proposto loro di 
pensare e realizzare qualcosa per la festa 
della donna. Ne è nato un progetto studia-
to, scritto e realizzato in tempi strettissimi. 
Ma l’alchimia che si è instaurata fra loro e 
lo staff di Theama che li segue, è emersa in 
tutta la sua bellezza: lo spettacolo è stato 
un vero successo. Non solo sono stati bravi 
nascondendo l’ansia e sembrando perfet-
tamente a loro agio, con scioltezza e natu-
ralezza ben sapendo di esibirsi davanti al 
pubblico più importante, le loro famiglie, 
ma anche divertenti e brillanti, rivelando 
quella vena di sana autoironia che ha reso 
lo spettacolo un autentico piacere. Ed era 
sorprendente vedere gli attori di Theama 
rannicchiati nell’ombra delle scalette 
guardare l’esibizione e ridere con gusto. 
Senza nulla togliere alla bravura della at-
trici, innegabile il successone dei tre “tra-
vestiti” che hanno strappato le risate e gli 
applausi più vigorosi essendoci un pubbli-
co prevalentemente femminile. Lo spetta-
colo, composto da due parti, si è svolto con 
un primo intervento di Anna Zago e Ari-
stide Genovese di Theama che hanno rin-
novato il carisma e l’abilità della loro indi-
scussa professionalità. Esilaranti i profili 
femminili e maschili e gli spunti ricavati 
da storie note per volgerli in chiave comi-
ca. Sul finale la consegna di mimose alle 
attrici da parte del sindaco Renato Ceron 
che ha espresso vivo compiacimento per il 
risultato ottenuto, e un piccolo fuori pro-
gramma con la consegna da parte di 
“Shoshanna” di un mazzo di fiori a Ceron. 
Una serata piacevole dove membri della 
comunità hanno saputo mettersi in gioco 
rivelando un amore profondo, una grande 
autoironia e un vivace spirito di vera col-
lettività creando nella Sala della comunità 
una vera Comunità. Valore aggiunto: tanto 
gli attori quanto la trama (carrellata di 
personaggi caratteristici) erano ad autenti-
ci “km zero”. 

(Isabella Bertozzo) 
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